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norma di legge. risultaruo all'appello nominale:
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aile ore 18.00 presso

ai signori consigliert a

d'ord.
CONSIGLIEKI Presente Assente

lio
d'ord. CONSIGLIEKI Presente A.ssente

I ADDEO FR4NCESCO X

2 ADDEO MICHELE
x

J C O Rts tS IE R O LryIfuLAC O LA TA
X

a

4 GRANDI ITALO
X

TOTA]-E

J MUTO ALBA X

6 SEPE ALESSAiYDRO X

7 S O RRENTINO CARfutE LITTD A X

I TOMI{O RAFFAELE X

9 I'ECCHIONE CARTVTINE X

t0 VECCHIONE VINCENZO X

t1

TOTALE I 2

\

G ius tifi c ano l' as s e nz a i C ons i glieri --- - - --- - -- // -

Assiste il Segretario Comunale Dr. Marruz:o Pasquale

il Presidente, corustatato la validità della seduta, essendo presenie il quorum richiesto dell'arr. 21,c. l, dello

siatuto Comunale, inviia i presenti alla tranazione dell'argomento indicato in oggetto.

I,

l



Proposta di deliberazione al Consiglio Comunale
I

I

t<rcognrzrone i

20 del. d.lgs.
paÉecipazione

IL RESPONSABILE DELL'AREA FINANZIARIA

RICHIAMATO l'art. 42 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione

dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di

Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto

Legislativo 16 giugno 2017, n.'100;

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi

compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di

beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità

istituzionali; :

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere

partecipazioni in società:

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P.,

còmunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
a) produzione di un servizio di interesse génerale, ivi inclusa la realizzazione e la

gestione delle reti e degli impiantifunzionali ai servizi-rnedesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto

c) i:X'ìi*:?":"t: !3f3l: ,i un'opera punori." owero orsanizzazioàe e sestione di

un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui

all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore

selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;'
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o

allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni\, stabilite dalle

direttive europee in materia di contratti pubblici e del[a relativa disciplina nazionale

di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie;:apprestati a

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui

all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.

- owero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare I'utilizzo di beni immobili facenti parte

del proprio patrimonio , "in società aventi per oggetto sociale esc/usivo la valoizzazione del

Razionalizzazione annuale societa paÉecipate.
periodica delle paÉecipazioni pubbliche -ex aÉ.
19108/2016 n. 175 e ss.mm.ii. Ricognizione
possedute al 31 I 1212023.



patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare

investimento secondo critei propri di un qualsiasi operatore di mercato"''

Richiamati:
- i principi di economicità, efficacia,

amministrativa di cui all'articolo 1

imparzialità, pubblicità e trasp?'!?!1 dell'azione

comma I della legge 7 agosto-1990 numero 241

a

e ss.mm.ii
- l,artico lo 42,comma 2, deldec[eto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e

SS.mm.ii che attribuisce, tra l,altro, all,organo Consiliare:-. 
r" decisioni in merito 

"il'orgrnìrzazione 
dei pubblici servizi ed alla

.'.partecipazioneasocietàdicapitali(letterae);. l,onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e

degli enti dipendenti, Sowenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g);

Considerato che:
- l,articolo 20, co 1, del decreto legislativo 17-5t2016, il lesfo l'Jnico in mateia di

società a partecipazione puoaiia 1ài seguito T..lJ-S'P'), come rinnovato dal decreto

deregato 16 giugno zAfi nu*Lio'ìoo,"prguede che re amministrazioni pubbliche

debbano effettuare annualmente, con proprlo prowedimento, "unlanalisi dell'assetto

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette";

- se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TUSP (aÉ' 20' ?o 2) che impediscono il

mantenim"nto O"tt" quota .o"i"1aià, le amministrazìoni predispongono "un piano di

riassetto per la loro razion alizzazione, fusione o Soppressione' anche mediante messa

in liquidazione o cessione";

- in sede di razionalizzazione periodica, l'articolo 20 comma 2 impone la dismissione:

./ delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori

maggiore a quello dei diPendenti;

./ delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle

svolte da altie società partecipate o da enti strumentali;

.?- / ,nel caso sussista la necessità di contenere icosti di fdnzionamento e nel.caso
. vi sia la necessità di aggregar€ società diverse, che svolgono attività

consentite;

- il T.u.s.p. prevede anche ta chiusura delle societa pubbliche il cui fatturato, nel triennio

precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro, in particolare:

,/ per i prowedimenti di ricognizione.2018 (triennìo 2015-2017) e 201'9 (triennio

2016-2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui; ,

' ./ il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio

zo17-ZO1g (articoli 20 comma 2 lettera O1'" ZO comma 12-quinquies dplTU);

RILEVATO che per effetto dell'art.24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2817 il comune

doveva prowedere ad effettrri" ,n, ricognizione straordinaria ài. tutte 
.1." 

p,"t",t§azioni

dallo stesso possedute alla data der 23 sefiémbre 2016, individuando quelle che dovevano

essere alienate;

CoNSTDERATO che rart. 20 comma 1 der r.u.s.p. prevede che, fatta sarva ra revisione

straordinaria, le amministr azioni 'pubbliche effettuano annualmente, con proprio

provvedimento un,analisi deltjassetio complessivo delle società in cui detepgono

, partecipazioni, dirette o indirettè,-predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al



-

:

comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione,
anche mediante messa in liquidazione o cessione;

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra-
adempimenti obbiigatori anche nel caso in cui il Comune non possieda parlecrpazìoni - 1

sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le mcdaliia di cui

all'arlicolo 17 del decreto legge n. 90 del 2014,n. 114 e rese disponibili alla strutiura di cui

all'articolo 15 e alla sezione dj controllo della Corte dei Conti competente ai sensi
dell'articclo 5, comma 4;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra, devono essere alienate oppure cggetto deile
misure di cui all'art.20, commi 1e2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazrone - le

pariecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
1) non hanno ad oggetto aitività di produzione di beni e servizi sirettamente

necessarie per il perseguimento delle finaiità istituzionali dell'ente. di cui all'aÉ. 4, c.

1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibiiità
finanziaria e in considerazione deila possibiliià di gestione diretta od esiernalizzala
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i princ!pi di

efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. come previsto

dall'art. 5, co. 2, del Testo Unico;
2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'aÉ. 4, comma 2,T.U S P.;

3) previste dall'art. 20, c.2, T.U.S.P.:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due

precedenti categorie;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di

amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgon.p attività analoghe o similari a quelle

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali.
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un

fatturato medio non superiore a 500 mila euro (vedi aft. 26. comma 12-

quinquies fUSP);
e) partecipazioni in società diverse da queile costituite per la gestione di un

servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per

quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le societa di cui

all'art. 4, co. 7, D.lgs. n. 17512016, ai fini della prima applicazione del criterio
in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in
vigore del Decreto correttivo (2017-2021) (arl 26, co 12 quater TUSP);

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite

all'art. 4, T.U.S.P.;

Preso atto, peftanto che è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che
non siano riconducibili ad alcuna "categoria" lra quelle elencate dall'articolo 4 del TUSP o
che non soddisfino i "requisiti" di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TUSP medesimo;

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere

appiicaie avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e

promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione
della spesa pubblica:

3



"

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:

r in società che producono seryizi economici di interesse generale a rete di cui all'art-

3-bis, D.L. n. 138t2011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale del Comune e

dando atto che l'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia awenuto

,' tramite procedure ad evidenza pubblica owero che la stessa riépetta i requisiti di

cui all'art. 16 del T.U.S.P.;

I in società che, alla data d entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già

costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione

vigente;

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo

analogo ai sensi dell'art.16, D.lgs. n. 17512016, che rispettano i vincoli in tema di

parteCipazioni di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell'attività prevalente

producendo almeno l'80% del loro fatturato nell'ambito dei compiti affidati dagli enti soci

(co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità

diverse, fermo il rispetto dell'art. 4, co. 1, D.lgs. n. 175t2016, a condizione che tale

ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recup.eri di

efficienza sul complesso dell'attività principale delle società;

VISTE le Linee Guida predisposte dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, condivise

con la Corte dei Conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il

Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del prowedimento di razionalizzazione

periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell'art. 20 delTUSP;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle

società partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenirnento dei

costi di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Dato atto che pereffetto dell'art.24 T.U.S.P., entro il,80 settembre 2017 il Comune ha

effettuato una revisione straordinaria di tutte le paÉecipazioni dallo stesso possedute alla

data del 23 settembre 2016, individuando quelle che, eventualmdnte, dovevano essere
' alienate, con deliberazione del Consiglio Còmunale n. 25 del 27fi912}17 avente ad

oggetto: "Revisione straordinaria delle partecipazioni''ex art.24 D.lgs. 19 agosto 2016 n.

.175, come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017 n. 100- Ricognizione partecipazioni

possedute"; 
ì

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi deJl'art. 1, c. 612,
.legge 23 dicembre 20'14 n. 190, con deliberazione di Consiglio Comunale n.25 del

2T t1glz1l7 , prowedimento del quale il presente atto ricognitivo coPtituisce

aggiornamento periodico (annuale entro il 31 dicembre di ogni anno)"ai sensi dellt',art. 20,

T.U.S.P, ed i risultati dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relSzion€ allegeta sui

risultati conseguiti di cui al citato articolo 1 c.612 della L. 190t2014; -),

Richiamate altresì la deliberazione consiliare n. 30 del 17 dicembre 2018, con la quale si

è proweduto alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni possedute dal Comune di

Marzano di Nola alla data del 31 .12.2017, e alle deliberazioni consiliari n. 28 del 30

dicembre 2019, n. 16 del 29 dicemb re 2020 e la n. 21 del21 dicembre 2021, con la quale,

. per ultima, si è proweduto alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni possedute dal
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Comune di Marzano di Nola alla data del 31 .122020, di cui il presente atto deliberativo
costituisce aggiornamento periodico obbligatorio;

Vista la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2O17 del
21 luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione
straordinaria delle partecipazioni di cui all'art. 24, D.lgs. n. 1752A16; 

,..1

Rilevato che la Corte dei Conti prescrive: "il processo di razionalizzazione - nella sua
formulazione straordinarii e"'periodica - rappresenta it punto di sintesi di una
valutazione complessiva della convenienza dell'ente territoriale a mantenere tn essere
partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto cio nell'ottica di una maggiore
responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni
decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni ma anche in
sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento. E da
ritenere, anzi, che I'atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l'ente, sia
l'espressrone più concreta dell'esercizio dei doveri del socio, a noffna del codice civile e
delle regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente, I'art. 24
co. 1, secondo periodo, stabilisce che <<ciascuna amministrazione pubblica effettua con
prowedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute»», sia pure per
rendere la dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza interuenti di
razionalizzazione."

Ribadito inoltre che la Corte dei Conti dispone: "ll rapporto con la precedente ilevazione
se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei nuovi piani, dall'altra,
impane un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posfo, resta confermdto
l'orientamento normativo che affida preliminarmente all'autonamia e alla discrezionalità
dell'ente partecipante qualsiasi sce/fa in merito alla paftecipazione societaia anche se di
minima entità. ln tale ottica sussisfe l'obbligo di effettuare I'atto di icognizione di tutte le
partecipazioni societarie detenute alla data di entrata in vigore deldecreto (v. paragrafi 1 e
2), individuando quelle che devano essere alienate o che Aevono essere oggetto delle
misure di razionalizzazione previste dall'art. 20, cQmmi 1 e 2; tale atto icognitivo deve .

essere motivato in ordine a//a sussistenza delle condizioni previste dalfart. 20, commi 1 e
2, d.lgs. n. 175/2016. Per quanto occorro; va sottolineata I'obbligatorietà della icognizione
delle partecipazioni detenute (la legge usa I'awerbio 'tutte" per indicare anche quelle di
minima entità e finanche le partecipazioni in soqigta "quotate"), sicché la icognizione è
sempre necessaria, anche per attestare /'assenza"di partecipazioni. D'altro canto, gli esiti
della ricognizione sono rimessi a/la discrezionalita delle amministrazioni partecipanti, le
quali sono tenute a motivare espressamenfe sulla scelta effettuata
(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza
interuenti). E, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giuStificare gli interuenti
di riassetto sia per legittimare il mantenimento della paftecipazione." 

\

Dato atto che, nella fattispecie, le motivazioni analitiche poste a. fondàmento del
mantenirnento delle pariecipazioni societarie detenute sono arlalitipamente illu§trate nella
relazione tecnica allegata e in particolare il mantenimento in vita della società A§§ondanza
Multiservizi Srl al fine di realizzare funzioni e servizi indispensabili;

Considerato altresi che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate
avendo riguardo all'efficiente gèstione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione
della spesa pubblica;



Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle
società partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei
costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Rilevato che in caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ewero di mancata
alienazione entro il predetto termine annuale, il Comune non puo esercitare i diritti sociali
nei confronti della società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la
stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall'art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e
seguendo il procedimento di cui all'art. 2437-quater, cod. civ.;

Tenuto conto che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe
inefficace l'atto di alienazione delle partecipazioni di cui trattasi;

Valutate pedanto Ie modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle
società partecipate dall'Ente, con pariicolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei
costi di gestione ed alla tutela e promozione deila concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute
dall'Ente;

Visto l'esito della ricognizione periodica effettuata, come risultante dalla Scheda di
rilevazione per la Relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione delle
partecipazioni, predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario, allegata sub "A" alla
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Visto il D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazionL d"ll'rrt. 18, legge 7 agosto
2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in rhateria di Società,a partecipazione
Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.lgs. lGgiugno 2017 n. 100;

Sottolineato che l'approvazione del presente atto rientra nell'ambito della competenza
dell'organo consiliare ai sensi dell'art. 42, c.2, lett",e), D.lgs. n.26712000, ed art.10,
T.U.S.P;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario èx art. 49,
D.lgs. n.26712000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto;

Visti:
- il Decreto legislativo 17512016;
- il TUEL D.lgs. 26712000;
-lo Statuto comunale;
-il Regolamento di contabilità dell'Ente;
-ll Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

Con votazione unanime favorevole, resa nelle forme di legge,

\
PROPONE DI DELIBERARE

Visto il parere favorevole espresso
generaledell'Enteal n.0{ 5i del
D.lgs. n.26712A00



;

I

l
I
I

'1. Di approvare i richiami, le premesse e l'intera narrativa quali parti integranti e
sostanziali del presente dispositivo.
2. Di approvare la dalla Scheda di rilevazione per la Relazione sull'attuazione del piano di
razionalizzazione delle partecipazioni, predisposta dal Responsabile del Servizio
Finanziario, rappresentativa delle partecipazioni societarie possedute dal Comune di
Marzano di Nola al 31 .12.2023, che si allega alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale (Alleqato A), nonche ci si riporta alle schede tecniche compilate,
da trasmettere alla Corte dei Conti e al MEF allegate .

3. Di approvare la ricognizione al 3111212023 delle società in cui il Comune di Marzano di
Nola detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall'art. 20 del D.lgs. 1918116
n. 175 come modificato dal d.lgs. 1616117 nr.'100 e analiticamente dettagliata nella
Relazione tecnica, allegato A), parte integrante e sostanziale del presente prowedimento
4.Di prendere atto che la ricognizione periodica effettuata non prevede allo stato attuale
un nuovo piano di razionalizzazione.
5.Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune.
6.Di demandare all'Ufficio Ragioneria, al pari degli altri anni, gli adempimenti relativi alla
trasmissione e all'invio dell'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione e
relativi allegati tecnici, per Ie comunicazioni previste, ai sensi dell'art. 20, co 3, del TUSP,
con le modalità di cui all'art. 17, del D.L. n. 9012014, e ss.mm.ii., e in esecuzione del D.M.
25 gennaio 2015 e ss.mm.ii alla competente Sezione Regionale di Controllo della
Corte dei Gonti e alla struttura di cui all'art. 15 del T.U.S.P, individuata nell'ambito del
Ministero dell'Economia e delle Finanze, attraverso l'apposito applicativo
https://porTaletesoro.mef.gov.if cori le modalità e i termini da essa stabiliti.
7.Di incaricare i competenti Uffici comunali di predisporre le procedure amministrative
per l'attuazione del presente deliberato.
8.Di demandare alla Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza
sull'attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo.
9.Di dichiarare, con ulteriore votazione autonoma unanime favbrevole, il presente
provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4,
del D.lgs. 26712000. /

Parere di regolarità tecnica e contabile: Favorevole
I I Responsabile defl'Area

Sig. Carmine lqne
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Del che, il presente verbale, viene soitosct'itto

{L PRESIDEÌ{TE

f.to sig.- R.ajfaele Torino

{L SEGR.ETARIO CO fuTL IL1L8

-f.lo dr. tWata?:o Pasquale

-che la presente delibera viene ffissa atf'aU'ÀUto aatLì' 
s-

3 - 6EN 2025

e vi rimar,à per l5 qiorni fìno al
i I 6til ?0i5

6EN ?fl?5

"rf""fl|'##ifi{!x,}f,","

E' staia ffissa all'albo preiorio comunaie oer quindici giorni consecuti'ti dal J- 6tN 20?5

Al come prescritto dail'art. 121, comnta 1,dei D Lgs n.267r'200().senza reclami.

1 8 6EN ?B?5 Il Responsabile dell'Albo

f ro (,4n Sepel

Copi brme all'ori nale

ù{arzano di Nola,lì
3 - 6Elt 2025 Pasquale

{l Segr etario c omunale,

ATTESTA

-Che la presente deiiberazione è divenuta esecutiva il git:rno

-. Perché dichicrata immediatamenre eseguibile (arr. 131, comma 4, D L. vo no261,2r)r)r)t.

-Decorsi l0 giorni dallapubblicazione (art.l3-1, comma 31

Marzano di Nota,. n 3 _ 0tN 2025

IL SEG RET lNO COùft-\-AIE
F.to Dr fu[aruazzo Pasquale


